
ECONOMIA E LAVORO 

Sciopero 
1115 
porti 
bloccati 
MI ROMA. Porti bloccati dal­
le 6 del 15 febbraio alla stessa 
ora del 16. l o sciopero è stato 
proclamato Ieri dalle federa-
Cloni del trasporti aderenti a 
Cgll-CIsl-Uil, per protestare 
contro I progetti del ministro 
della Muina mercantile, Pren­
dili!. Il ministro, Infatti, ha Illu­
strato ai sindacati un disegno 
di legge che deve ancora pre­
sentare e che ha ottenuto già 
da ora un no secco da parte di 
Cgll-CIsl-Uil. Le federazioni 
del trasporti «respingono con 
Iona - * scritto in una noto -
Il tentativo di ridurre la rifor­
ma del sistema portuale alla 
eliminazione delle compa­
gnie». I sindacati denunciano 
che II ministro avrebbe inten­
zione di «rivisitare, porto per 
porto l'Intera organizzazione 
del lavoro che oggi Invece è 
regolata dagli articoli 108 e 
I IO del codice di navigazio­
ne. Secondo I sindacati il mi­
nistro avrebbe al tempo stes­
so Intenzione di trasformare 
le compagnie In Imprese, 
quando II codice di navigazio­
ne prevede che II monopollo 
del lavoro spetta alle compa­
gnie. 

Macchinisti 
Cobas ancora 
in sciopero 
a fine mese 
• i ROMA. Uno sciopero di 
48 ore tra la fine di febbraio e 
gli Inizi di manto. Lo hanno 
annuncialo Ieri a Firenze I Co­
bi» del macchinisti, che però 
hanno rimandalo la conferma 
ufficiale dell'agnazione al IO 
febbraio. I Cobas, secondo 
quanto riportavano Ieri alcune 
agende di stampa, starebbero 
prendendo In considerazione 
anche l'Ipotesi di creare un lo­
ro sindacato. Ipotesi che però 
Mi giorni scorsi, In un'Intervi­
sta rilasciala all'«Unità» dal lo­
ro leader Gallorl, non veniva 
presa in considerazione. 

L'annuncio di questo ulte­
riore blocco avviene a pochi 
giorni di disianza dal comple­
tamento di gran parte del con­
tralto del ferrovieri che per I 
macchinisti prevede aumenti 
medi mensili di 450.000 lire. 
Un risultato che però I Cobas 
ritengono Insufficiente. 

Almeno centomila lavoratori 
domani a piazza del Duomo 
per la manifestazione 
unitaria indetta dal sindacato 

A Milano per chiedere 
un fisco più giusto 

Rcrtrixizione al tordo 6 netto date imposte 
(migliaia di lire) 

1981 1986 aumenti 
81-86 

Retribuzione lorda prò capite 

Prelievo fiscale e paraflscale 

Prelievo tn percentuale 

Retribuzione netta prò capite 

10.822 18.797 73,7% 

2.001 4.632 131,4% 

18,5% 24,6% 

8.821 14.165 60,6% 

Inflazione 81-86 — 70,6% 

l a tabella mostra coma la retrlbuzlona lorda «tibia, aoataniialnwiw, aagul-
to t'aumento dal costo dalli vita. U tbust* p a g » dal lavoratoti (la ratribu-
zionl nette, per Intenderci) sono creaclute però mano dell'Inflaziona; • 
questo grazie al prelievo fiscale che in setta anni è aumentato dal 1 3 1 % . 

Il sindacato ha calcolato che saranno almeno cen­
tomila, E, ad «occhio e croce», dovrebbe essere 
così. Per la manifestazione nazionale di domani a 
Milano sul fisco sono stati organizzati, da tutta Ita­
lia, undici treni speciali e qualcosa come 700 pul­
lman. Per tutti l'appuntamento è domani a piazza 
del Duomo, dove parleranno Pizzinato, Marini e 
Benvenuto, 

STEFANO BOCCONETTI 

I H ROMA. È stato di parola. 
Nel .senso che 11 sindacato 
aveva promesso di fame il 
«centro» della sua iniziativa 
(«priorità» si dice in gergo) e 
la prima grande manifestazio­
ne nazionale dell'88 è stata in* 
detta proprio su quest'obbiet­
tivo. Si sta parlando di fisco. 
Anzi, meglio: di riforma fisca­

le. Che nell'ormai famoso do­
cumento del luglio scorso 
(quello Inviato a Goria che al­
lora stava mettendo insieme 11 
suo governo), redatto da CgiI, 
Cisl, UH era considerata una 
delle richieste più importanti. 

Il perché l'ha spiegato an­
cora Ieri Antono Pizzinato, 
parlando a Trieste al «quadri» 

della Cgll. «Un nuovo sistema 
fiscale, la riforma della contri­
buzione sociale - ha detto II 
segretario della CgiI - per noi 
sono decisivi per dare allo 
Stato ì mezzi necessari ad al* 
tuare una diversa politica eco­
nomica». È attraverso la rifor­
ma fiscale, l'eliminazione del 
fiscal-drag, che può essere re­
stituito al lavoratori parte del 
«maltolto» e impedire che -
con i nuovi contratti ormai al­
le porte - si scateni una rin­
corsa salariale. 

Riforma fiscale, il primo 
obiettivo, dunque. La chiede­
ranno centomila lavoratori 
(forse di più, visto i treni e i 
pullman prenotati) domani a 
Milano. Vediamo quali sono 
le richieste unitarie, 
1) Primo punto: una radicale 

modifica dell'lrpef. Il sindaca­
to vuole una drastica riduzio­
ne del prelievo, che si può ot­
tenere disegnando nuove ali­
quote dell'lrpef. La proposta 
di CgiI, Cisl, Uil prevede che 
per un reddito da 0 a 30 milio­
ni ci sia un'aliquota del 23%; 
da 30 a 100 milioni un'aliquo­
ta del 34%; da 100 a 300 milio­
ni un'aliquota del 44%; per i 
redditi oltre 1300 milioni l'ali­
quota dovrebbe essere del 
50%. In più il sindacato chiede 
che per tutti i contribuenti sia­
no dedotti 4 milioni dall'im­
ponibile e altri 3 milioni per I 
lavoratori dipendenti (per un 
dipendente, dunque, la dedu­
zione sarebbe di 7 milioni). In 
questo «paragrafo», forse però 
l'obiettivo più importante è la 
richiesta di abolizione auto­

matica del drenaggio fiscale. 
Si otterrebbe così: quando 
l'inflazione supera il due per 
cento, automaticamente do­
vrebbero crescere del 2% an­
che le aliquote. 
2) «Pagare tutti su tutto». S'in­
titola così il secondo capitolo 
della proposta sindacale. Pra­
ticamente significa che il sin­
dacato chiede che si paghino 
le tasse sui titoli finanziari 
(con un'imposizione persona­
le progressiva). 
3) Patrimoniale. Le tre confe­
derazioni rivendicano «l'attri­
buzione agli enti locali della 
facoltà impositiva sugli immo­
bili, sui fabbricati, sui terreni». 
È la patrimoniale, insomma. 
Contemporaneamente an­
drebbero abolite l'Ilor, l'Imam 
e l'imposta di registro che do-

Un sistema che favorisce l'evasione 
Breve viaggio dentro la «macchina fiscale» di Mila­
no. Per scoprire che alle imposte dirette duemila e 
trecento lavoratori devono far fronte a quattro mi­
lioni e 700mila dichiarazioni e che appena quindici 
funzionari, costretti a spostarsi in autobus, devono 
«accertare» tutto ciò che concerne l'Iva. E, insom­
ma, un sistema che sembra fatto apposta per favo­
rire gli evasori. 

•TIFANO RIGHI RIVA 
M MILANO. Che l'uomo del­
la strada detesti II (Iseo e la 
macchina fiscale In blocco è 
del tutto naturale e avviene 
sotto ogni latitudine. CI si po­
trebbe piuttosto aspettare un 
minimo di ditata «corporati­
va» da chi, addetto al lavori, sa 
come sia dllliclle far funziona­
re la baracca. Invece un pic­
colo viaggio dentro la mac­
china fiscale milanese, la più 
stressata e Impotente d'Italia, 
è bastato per verificare II con­
trario: proprio chi vede da vi­
cino, naturalmente tra coloro 
che sperano ancora In qualco­
sa di più pulito ed equo, fa le 
critiche più feroci. Il fiume 
delle denunce è Impetuoso. 

•Un Imponibile di circa 
240.000 miliardi nell'86 è 
sfuggito alla tassazione, Il 73% 
del quale riferito al redditi da 
lavoro autonomo, da capitale 
e di Impresa. La stima del 
mancato gettito d'Imposta va 
da 37.000 miliardi nell'ai a. 
48/61.000 nell'83 e a 
62/84.000 per l'85, Iva e Irpef 
comprese. Una stima dell'eva­
sione, sempre per difetto, dal 
'75 ali'83 porta a un'lrpef eva­
sa pari a 139.000 miliardi. I 
dati di una disfattala. Anzitut­
to, personale esorbitante do­
ve non serve, paurosamente 
carente dove serve: In Lom­
bardia per le imposte dirette 
2.300 lavoratori devono far 

fronte a 4.700.000 dichiara­
zioni, in Calabria invece ce ne 
sono 536 per 297.000. Per l'I­
va è ancora peggio: 15 accer-
latori a Milano, 16 a Reggio 
Calabria. E115 accertatori mi­
lanesi fanno la loro guerra a 
circa 400.000 potenziali eva­
sori, divisi In squadrette di tre 
che si muovono -->i mezzi 
pubblici perché II ministero 
non rimborsa la macchina, 
tengono le pratiche a mano 
perché non hanno il compu­
ter, chiedono le informazioni 
agli uffici «fratelli, dell'ammi­
nistrazione finanziarla per po­
sta. Già, perché la nostra fi­
nanza è divisa in undici dire­
zioni, ciascuna lavora per pro­
prio conto senza conoscere 
quel che fanno le altre. Dun­
que niente controlli incrociati, 
quelli che, tutti sanno, nell'era 
dell'elettronica beccano l'e­
vasore come si dice «In tempo 
reale». 

E Invece per avere i «riscon­
tri» per posta ci si mettono 
mesi o anni, ma nel frattempo 
il fiume ininterrotto dei con­
doni, delle amnistie, delle de­
cadenze di legge ha spazzato 
ogni traccia dell'evasore. Il ri­

sultato è la certezza quasi as­
soluta che la si fa franca: un 
controllo Iva a tavolino (cioè 
soltanto sulla congruenza del­
le scartoffie) ti può capitare 
ogni 70 anni, uno vero invece, 
con gU accertatori che fruga­
no nell'azienda o nel negozio, 
ogni 1.100 anni. E se andiamo 
al catasto, quello che dovreb­
be essere lo strumento per 
tassare i patrimoni Immobilia­
ri, una grossa fetta della ric­
chezza accumulata, scopria­
mo che è soffocato da 
4.000.000 di domande di vol­
tura In sospeso per le case, 
2.500.000 per I terreni. Andia­
mo alle dogane e troviamo in 
servizio circa lo stesso nume­
ro di persone che nel 1910 
sorvegliava un movimento 
merci di 88 milioni di tonnel­
late. Nel 1983 ne sono circo­
late 350 milioni di tonnellate. 
In compenso migliaia di im­
piegati e funzionari sono im­
pegnati, In una incredibile gi­
randola di enti cointeressati, 
per II controllo del gioco del 
lotto, per l'esazione dei bolli 
automobilistici, o per le impo­
ste di registro, tutti contributi 
con un bassissimo livello di 

redditività rispetto al costo 
che impegnano. 

Elefantiaco dunque e mac­
chinoso, il nostro sistema fi­
scale, ma forse é lo scotto che 
si paga per un sistema garanti­
sta? Sentite come funziona il 
tribunale della finanza: se ri­
corri in primo grado II tempo 
medio che la commissione 
dedica alla tua pratica è di 
cinque secondi. Non li fanno 
nemmeno entrare in aula, non 
guardano le tue pezze d'ap­
poggio. Con questo filtro fero­
ce allontanano la gran mag­
gioranza dei piccoli contri­
buenti, che pagano e vanno. 
Restano i più sostanziosi, che 
si fanno difendere da avvocati 
e commercialisti. E foro In se­
condo grado una speranza ce 
l'hanno. Perché? A formare le 
commissioni sono funzionari 
dell'amministrazione finanzia­
ria, la stessa che è parte in 
causa, ed esponenti degli or­
dini professionali. Oli stessi 
per intenderci che consiglia­
no e patrocinano II contri­
buente. E lì avviene, indovina­
te spesso e volentieri come, la 
compensazione degli interes-

vrebbero essere sostituite da 
un nuovo tributo. 
4) I contributi per il sistema 
sanitario vanno aboliti gra­
dualmente e sostituiti da una 
contribuzione per le imprese. 
Che non si fondi più sull occu­
pazione 0e aziende oggi pa­
gano in base a) numero dei 
propri dipendenti), ma sul va­
lore aggiunto. Questo perché 
con le nuove tecnologie, un'a­
zienda può avere una produt­
tività, e profitti, enormi e pa­
gare pochissimo di contributi. 
5) Lotta all'evasione. C'è un 
solo modo per far pagare di 
meno chi oggi paga troppe 
tasse, senza però aggravare i 
conti dello Stato: è colpire l'e­
vasione. E stato calcolato che 
solo nell'86 il reddito non di­
chiarato al fisco è stato pari a 
240mila miliardi. 

E veniamo a un capitolo 
drammatico, che tutti trattano 
sottovoce: la corruzione. Per 
farai dire qualcosa bisogna an­
dare all'esterno, negli am­
bienti che hanno a che lare 
con l'amministrazione finan­
ziaria. U corruzione c'è, In 
certi cali è massiccia, struttu­
rata e organizzata Con rigorosi 
tabellari che stabiliscono a ca­
scata le percentuali che di 
ogni operazione spettano al 
diversi gradini della gerarchia. 
Sono coinvolti tutti? Tutti no 
di certo, c'è spazio anche per 
gli onesti, ma in certi uffici è 
uno spazio stretto, un po' 
marginale. Stipendi molto 
bassi, bassa considerazione 
sociale, un mercato «esterno», 
quello dei contribuenti, che 
invece è pieno di risorse e ge­
neroso. Nessun fisco al mon­
do, questo lo capiscono tutu, 
è del tutto pulito. Ma II nostro 
sembra proprio fatto apposta 
per non esserlo quasi obbliga­
toriamente. Riforma? Sorrido­
no: le proposte ci sono da 
sempre, di tanti tipi, ma biso­
gna volere un fisco equo e 
moderno. Questo, lucidamen­
te, e per «ottime» ragioni, non 
si è voluto e non si vuole. 

Vertenza Alìtalia 
Interviene il Parlamento 
Bassolino: «La mediazione 
dei ministri prosegua» 
Sulla vertenza Alitalia ci sarà un ulteriore interven­
to di Formica e Mannino? Ieri mattina, al termine 
dell'audizione dei due ministri da parte delle com­
missioni Lavoro e Trasporti della Camera, Formica 
ha dichiarato che sull'orario di lavoro «qualcosa si 
può fare». Antonio Bassolino ha chiesto che la 
mediazione dei ministri prosegua. Intanto lunedi 8 
riprenderanno i voli dell'Atr 42. 

MOLA SACCHI 

ara ROMA. Sulla vertenza Ali­
talia interviene il Parlamento. 
len mattina i ministri Formica 
e Marinino sono stati ascoltati 
dalle commissioni Lavoro e 
Trasporti della Camera. Al ter­
mine dell'audizione, durata 
circa tre ore e nel corso della 
quale I due ministri hanno ri­
capitolato i punti salienti di 
questa tormentata trattativa, il 
presidente della commissione 
Lvoro, Il de Vincenzo Manci­
ni,ha annunciato ulteriori in­
terventi su questa vicenda or­
mai arrivata ad uno stallo. Le 
due commissioni solleciteran­
no le parti a riprendere il con­
fronto dopo l'Interruzione 
della trattativa per il contratto 
dei dipendenti di terra degli 
aeroporti avvenuta l'8 gen­
naio scorso. Non è escluso 
che le due commissioni con­
vochino nel prossimi giorni 
anche i sindacati e 1 rappre­
sentanti della compagnia di 
bandiera. L'obiettivo comun­
que - ha detto l'on. Mancini -
è quello di armonizzare II no­
stro intervento con quello del 
Senato. Come si sa un'audi­
zione del presidente dell'Ali-
talia Nordio e del sindacati da 
parte della commissione Tra­
sporti del Senato è gii In pro­
gramma per mercoledì 10 
febbraio. 

Un ulteriore intervento del 
ministri per rimuovere l'Alita-
Ila, l'interslnd e l'Assoaero-
poril dalla loro rigidità era sta­
lo chiesto più volte nel giorni 
scorsi dai sindacati. E ierimat-
tina Antonio Bassolino, della 
direzione del Pei, ha rinnova­
to l'invito. Verrà dunque mo­
dificata la ormai famosa me­
diazione mllsteriale? «Ritenia­
mo - ha dichiarato ai giornali­
sti ieri mattina il ministro For­
mica, al termine dell'audizio­
ne - che sulla parte economi­
ca non vi siano spazi, lo e il 
collega Mannino abbiamo fat­
to una proposta che riteniamo 
sia al più alto punto di equili­
brio possibile. Sulla questione 
della riduzione dell'orario di 
lavoro invece qualcosa si può 
fare». Toni meno possibilisti, 
invece, quelli usati dal mini­
stro Mannino il quale dopo 
aver ribadito che «la proposta 
non è modificabile» ha affer­
mato che da questa vicenda si 

potrà uscire quando «le parti 
mostreranno un po' più di 
buon senso». 

Come si sa le organizzazio­
ni sindacali sin da subito 
espressero nette riserve sulla 
parte relativa alla riduzione 
dell'orario di lavoro, ritenuta 
Insufficiente sia per la tua en­
tità che per la decorrenza (a 
Fiumicino si fa ancora uno de-

SU orari settimanali più lunghi: 
2 ore e mezzo settimanali). 

Al tempo stesso vennero chie­
sti miglioramenti per l'artico­
lazione e distribuzione degli 
aumenti salariali. «I ministri -
ha dichiarato Antonio Bassoli­
no, che aveva sollecitato que­
sta audizione Insieme ad altri 
deputati comunisti - devono 
immediatamente riattivarli 
per una mediazione, devono 
esercitare una forte pressione 
sull'Amalia, l'Assoaeroporti e 
l'Intenlnd per (bloccare la 
vertenza. Occorre chiarire un 
equivoco: la loro proposta 
non è vero che sia «Immodifi­
cabile.. Non slamo Infatti In 
presenta di un lodo, ma di un 
tentativo di mediazione che 
può e deve andare avanti sul­
l'orario, (In nessuna altra 
azienda dell'Ir! si fa ancora un 
orario settimanale come quel­
lo che viene latto a Fiumicino 
ed è quindi sacrosanta la ri­
chiesta di arrivare a 37 ore e 
mezzo. Al tempo Steno oc­
corre lare passi In avanti sul 
tempi di durata del contratto 
che possono essere accorcia­
ti». 

Bassolino ha poi denuncia­
to una serie di comportamenti 
dell'Amalia «anttulndecall e 
contro gli utenti.. «In questi 
giorni - h a detto - la compa­
gnia di bandiere sta cancel­
lando soprattutto I voli meno 
commerciali, colpendo in 

Sieste modo le linee minori. 
on solo, vengono utilizzati i 

funzionari adibiti ad altre 
mansioni per sostituire I lavo­
ratori in sciopero. E lutto que­
sto un grave esemplo di spre­
co del denaro pubblico. 

Intanto ieri fAtl ha annun­
ciato che I voli Air 42 ripren­
deranno lunedi prossimo, 8 
febbraio. «La ripresa - Infor­
ma l'Ali In una nota - avverrà 
gradualmente in hintione dei 
tempi di addestramento dei 
piloti». 
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